[image: image1.wmf]PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

A.S. 2003/2004 - 2004/2005

PREMESSA

Il Piano dell’Offerta formativa illustra obiettivi, motivazioni e modalità operative dell’attività educativa e didattica e del funzionamento organizzativo dell’Istituto Comprensivo Campagnano.

E’ la proposta formativa che la Scuola elabora per definire la propria identità e per chiarire a sé stessa e ai propri utenti le scelte, le modalità di lavoro, le iniziative previste e per coinvolgere tutte le componenti scolastiche nel progetto formativo, elaborato anche in rapporto alle caratteristiche ed esigenze del territorio in cui la scuola opera e alle risorse interne ed esterne di cui l’Istituto  dispone.

Per il biennio 2003/2004 e 2004/2005 , il Collegio dei Docenti conferma le linee programmatiche già espresse negli anni precedenti e ne individua e delinea le integrazioni e innovazioni sulla base degli indirizzi del Consiglio d’Istituto e delle esperienze ed esigenze emerse.
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	Denominazione
	ISTITUTO COMPRENSIVO CAMPAGNANO

“Via B. Lesen, 2”

	
	
	Codice meccanografico
	RMIC86600E

	
	
	Indirizzo 

(plesso di Campagnano)
	VIA B. LESEN  N° 2

	
	
	Indirizzo 

(plesso di Mazzano Romano)
	VIA MONTICCHIO

  

	
	
	Distretto
	31°



	
	
	Telefono

Fax
	06 9041122

06 9042909

	
	
	E-mail
	didactica@tiscalinet.it
                    belive@tiscalinet.it

	
	
	Dirigente scolastico
	prof.ssa ALBA ZUCCARELLO



	
	
	Direttore dei servizi 

amministrativi e generali
	sig.ra LILIANA PARRUCCI

(D.S.G.A. facente funzioni)

	
	
	  Numero docenti 
	SCUOLA MATERNA                               8

SCUOLA ELEMENTARE                      21

SCUOLA MEDIA                                   45

C.T.P.                                                      7
RESPONSABILE BIBLIOTECA              1  

RESPONSABILI LAB. INFORMATICA   2 

	
	
	Numero alunni iscritti

a.s. 2003/2004
	SCUOLA MATERNA                              81

SCUOLA ELEMENTARE                     152

                   SCUOLA MEDIA MAZZANO R.NO     105

SCUOLA MEDIA CAMPAGNANO       265

TOTALE ALUNNI                                 603

	
	
	Corsisti adulti del 22° C.T.P.

a.s. 2002/2003
	                                                             198

	
	
	Assistenti amministrativi


	                                                                 5

	
	
	Collaboratori 

Scolastici


	                                                                17


ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO

DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof.ssa Alba Zuccarello
COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO:

 Silvestroni Paola

Colapietro Renato

COLLABORAZIONE E COORDINAMENTO ATTIVITA’ FUNZIONALI:

 Gresta Donatella     Coordinamento Collegio e organi collegiali d’ istituto

Litta Enzo                                                             Fiduciario Mazzano
Centulio Ortensia-Gervasi M.Antonietta              Organizzazione flessibilità
Talanas Maria Elena-Lamberti Maria                   Gestione POF e Formazione
Mazzotta Bartolomeo                                           Gestione POF(CTP)

Villani Luca                                                           Gestione POF(indirizzo musicale)
Gervasi M.Antonietta                                            Gestione POF Mazzano

Di Iorio Mariagrazia Produzione materiale Informatico per la realizzazione del POF
Ridolfi Roberto       Responsabile educ. stradale e laboratorio informatica Mazzano
Bitti Vincenzo        Gestione sito della scuola e resp. lab. informatica Campagnano
DIPARTIMENTI: 

· continuita’

· svantaggio e recupero

· organizzazione progetto potenziamento Lingua Inglese

· scuola e territorio,viaggi e visite d’istruzione



Consiglio d’ Istituto

PRESIDENTE: OLIVIERI Emanuela
MEMBRO DI DIRITTO: Prof.ssa Alba Zuccarello (dirigente scolastico)
COMPONENTE DOCENTI: 

· Talanas Maria Elena

· Silvestroni Paola

· Pucciarmati Daniela

· Pizzuti Denise

· Parente Immacolata

· Gresta Donatella

· Di Iorio Mariagrazia

· Ferrucci Ferpira
COMPONENTE GENITORI:

· Olivieri Emanuela

· Agostinelli Daniela

· Litta Franco

· Irato Francesca

· Abbruzzese Rosa

· Lopez Roberta

· Broglia Barbara 

· Ottavianelli Carlo

COMPONENTE PERSONALE NON DOCENTE:

· Di Cristofaro Aldo

· Medici Ugo

Giunta Esecutiva

PRESIDENTE: Prof.ssa Alba Zuccarello
SEGRETARIO: Parrucci Liliana D.S.G.A. facente funzione
COMPONENTE GENITORI: Ottavianelli Carlo,Irato Francesca
COMPONENTE DOCENTI: Gresta Donatella

COMPONENTE PERSONALE NON DOCENTE: Di Cristofaro Aldo 
ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI

   I comuni di Campagnano e Mazzano Romano sono situati rispettivamente,a 30 e 40 Km a nord della capitale, al confine con la provincia di Viterbo, in una zona collinare di origine vulcanica, caratterizzata, dal punto di vista idrografico, dalla presenza nel territorio del fiume Treja e del lago di Martignano.

Entrambi i comuni, di origine medioevale, includono zone di alto valore paesaggistico-ambientale (Valle del Treja, Valle di Baccano, lago di Martignano, località del Sorbo e di Roncigliano) e aree protette, che rientrano nella perimetrazione regionale dei Parchi naturali del Treja per Mazzano, di Veio e dei due laghi (Bracciano e Martignano) per Campagnano.

   Negli ultimi anni entrambi i comuni hanno registrato un considerevole incremento demografico, determinato in gran parte dal flusso migratorio dalla vicina metropoli, dall’est europeo e da altri continenti.

Gli abitanti sono dislocati tra centro storico, zone periferiche, zone residenziali e campagna.

Dal punto di vista socio-economico i due comuni presentano gli aspetti specifici di un hinterland metropolitano poco industrializzato, con qualche frangia rurale. Si registra la presenza di numerose imprese artigianali, a conduzione familiare e/o semi-industriale, di numerose attività commerciali e l’evidente prevalenza del terziario.

Il livello socio-economico risulta, in linea di massima, di tipologia media, con fasce di reddito medio-alto,  ma con qualche situazione di disagio.

Per i collegamenti nel territorio e con la vicina metropoli i due comuni sono serviti dai mezzi COTRAL (assolutamente insufficienti per le esigenze della popolazione) e, da alcuni anni, dalla linea ferroviaria extraurbana Viterbo-Roma raggiungibile tramite servizio navetta a Cesano; le principali vie di comunicazione sono le Statali Cassia e Flaminia; buona è la rete stradale a carattere provinciale e comunale.

Molteplici sono le inadeguatezze del territorio: mancanza di spazi attrezzati per la socialità, di centri polisportivi, di un teatro, di sale cinematografiche, di auditori, di servizi sociali adeguati.

L’aumento della popolazione ha, inoltre, determinato nei nostri paesi e nelle nostre scuole, una realtà in controtendenza rispetto al calo demografico nazionale ed alla diminuzione di alunni delle scuole metropolitane. Per ovviare alla precarietà della situazione, alcuni spazi e edifici hanno subito modifiche strutturali e funzionali, che sono ancora insufficienti.

Si è verificato l’inserimento di alunni provenienti da realtà culturali, etniche ed economiche diverse che, se per un verso sono portatori di nuova linfa culturale ed etica, per l’altro sono bisognosi di integrazione socio-ambientale e di particolare sostegno formativo, informativo e strumentale, anche per la non conoscenza della lingua italiana.

Anche la tipologia familiare è cambiata. I genitori, spesso entrambi occupati nel lavoro, hanno meno tempo da dedicare ai figli e si ha, quindi, un aumento progressivo della delega educativa alla scuola e ad altre agenzie.

Rilevante è nel territorio il fenomeno della tossicodipendenza che vede coinvolti anche i ragazzi più giovani.

     Da quanto esposto e da osservazioni sistematiche effettuate da tutti gli operatori della scuola emergono i seguenti bisogni:

I bambini/e e gli adolescenti hanno necessità di essere aiutati a maturare una formazione     integrale:

· Ampliando le conoscenze

· Consolidando le abilità di base

· Acquisendo una coscienza realistica di sé

· Assumendo valori che diano significato alla vita

 Gli adulti chiedono :

· La possibilità di sviluppare le proprie capacità

· Di governare il proprio apprendimento

· Di partecipare a processi di riconversione

· Di usufruire di occasioni di istruzione per migliorare la qualità della vita e della propria attività lavorativa

   I genitori chiedono:

· Aiuto efficace per la formazione umana e culturale dei figli

· Serietà e continuità nell’impostazione didattica

RISORSE DELL’ISTITUTO E DEL TERRITORIO
L’Istituto ha strutture e servizi abbastanza adeguati alla realizzazione di una didattica innovativa, soprattutto nel plesso di Campagnano: aula d’informatica, biblioteca, aula di artistica, sala polifunzionale, aula di musica, palestra, sussidi audiovisivi.

La biblioteca di Istituto, situata nel plesso di Campagnano, conta circa 2500 volumi tra donazioni varie e acquisti da parte della scuola e resta aperta agli alunni, agli insegnanti e all’utenza esterna secondo il seguente orario:



                       Lunedì          ore  8.00 – 15.00

                       Mercoledì     ore  8.00 – 12.00

                       Venerdì         ore 8.00 – 15.00

La biblioteca è dotata anche di una videoteca (in via di ampliamento) che consente di effettuare proiezioni di video educativo-didattici.

I laboratori di informatica, uno a Campagnano e uno a Mazzano, costituiti complessivamente da 27 postazioni, vengono utilizzati per attività didattiche rivolte sia agli alunni della scuola sia agli adulti.   

Il territorio offre alcune strutture con le quali l’Istituto opera: biblioteca comunale, ASL, centro sociale anziani, AVIS, Associazioni culturali e di volontariato, bande musicali, Centro parrocchiale, Ente Parco di Veio e Parco Suburbano Valle del Treja.

SCELTE FORMATIVE DELL’ISTITUTO
· Promuovere il successo formativo, prevenendo fenomeni di dispersione scolastica e garantendo pari opportunità educativo-formative;

· Agevolare l’inserimento di alunni stranieri extracomunitari garantendo l’interazione tra culture diverse;

· Promuovere con riferimento a quanto previsto dalla Legge n.104, un inserimento proficuo ed efficace di alunni portatori di handicap, con progetti di integrazione rispettosi delle specifiche potenzialità e volti ad un graduale sviluppo e recupero di competenze e padronanze nei vari ambiti educativo-didattici;

· Favorire un percorso formativo unitario in funzione dei processi innovativi di riforma, attraverso collegamenti e sviluppo di percorsi didattici fra i tre ordini di scuola: Infanzia, Elementare, Media;

· Favorire la “qualità” del servizio scolastico con progetti organici e strutturati di Istituto nel rispetto delle tappe evolutive degli alunni;

· Articolare la progettazione in base alle specifiche esigenze della realtà territoriale;

· Garantire il processo formativo con l’utilizzo di metodologie educative e didattiche innovative e un’organizzazione più flessibile e inerente ai bisogni di ciascun alunno;

· Portare gli alunni a conoscenza degli obiettivi, del percorso e delle finalità dell’insegnamento e alla consapevolezza dei risultati raggiunti;

· Guidare gli utenti ad una partecipazione consapevole delle opportunità che il territorio offre;

· Rendere i genitori consapevoli e partecipi dell’offerta formativa.

IDEA GUIDA

Parte integrante e qualificante del P.O.F. è rappresentata dalla scelta, come idea formativa unitaria, dell’educazione ambientale intesa in termini di eco- socio- sistema che si riferisce non solo agli aspetti naturali, ma anche a quelli antropologici della realtà, per costruire una nuova cultura e una nuova attenzione al territorio.

L’ambiente sarà pertanto un “filo conduttore”, che collega a livello interdisciplinare gli ambiti educativi e disciplinari e che motiva l’interesse degli alunni, sostenendolo, poi, attraverso la didattica laboratoriale.

PRINCIPI E FINALITA’ DELLA SCUOLA

Le recenti riforme della scuola pongono la formazione come condizione di progresso civile, sociale e democratico per cui l’Istituto Comprensivo Campagnano attraverso il P.O.F. mette in atto i seguenti principi di uguaglianza, imparzialità , integrazione e libertà di scelta e persegue finalità educativo-formative comuni ai tre ordini di scuola:

UGUAGLIANZA

Saranno garantite pari opportunità di base per tutti gli alunni senza discriminazione di sesso, razza, etnia, lingua, religione, condizioni psico-fisiche e socio-economiche al fine di educare alla convivenza democratica.

IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’ DEL SERVIZIO

La scuola garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi della legge e delle disposizioni contrattuali.

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE

Opportune e adeguate strategie saranno messe in atto per favorire l’accoglienza degli alunni, l’inserimento e l’integrazione, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di necessità di portatori di handicap, stranieri e nomadi.

DIRITTO ALLA SCELTA, OBBLIGO E FREQUENZA

La famiglia ha diritto alla scelta della scuola per il proprio figlio senza essere vincolata agli ambiti territoriali. La scuola, per assicurare il diritto allo studio e combattere l’evasione e la dispersione scolastica, predispone percorsi educativo didattici adeguati alle caratteristiche emotive e cognitive degli alunni.

                “ LA FINALITA’ EDUCATIVO-FORMATIVA”
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GLI OBIETTIVI

La progettazione curricolare ed extracurricolare che si realizza nell’Istituto prende in considerazione i seguenti obiettivi:

· FORMAZIONE acquisire conoscenze (il sapere), competenze ( il saper fare), capacità (saper essere)
· ORIENTAMENTO acquisire la propria autonomia personale scoprendo interessi, capacità , attitudini
· EDUCAZIONE  al rispetto di sé., degli altri , dell’ambiente circostante.
La programmazione didattica elaborata dai consigli di classe e di interclasse fa riferimento ai seguenti obiettivi trasversali al cui raggiungimento concorrono le attività didattiche proprie di tutte le discipline.

· Promuovere e sviluppare l’alfabetizzazione strumentale e consolidare le abilità di base

· Promuovere e sviluppare la capacità di comprensione dei messaggi verbali, scritti, grafico pittorici, musicali e di quelli dei principali mezzi di comunicazione di massa

· Promuovere l’operatività con particolare riferimento all’uso degli strumenti specifici nei diversi ambiti disciplinari

· Promuovere e sviluppare le capacità di osservazione, memorizzazione analisi, sintesi e riflessione e di collegamento interdisciplinare

· promuovere e sviluppare autonomia di giudizio e capacità di scelta

· Stimolare la creatività attraverso tutte le attività che richiedono inventiva e immaginazione

· Acquisire un metodo per apprendere

· Valorizzare interessi e attitudini personali

METODI E STRATEGIE

Le strategie e i metodi saranno finalizzati al recupero dello svantaggio culturale, alla piena integrazione, alla valorizzazione delle eccellenze, all’adeguamento della didattica ai diversi stili cognitivi.

Gli interventi metodologici si ispireranno ai seguenti criteri:

· atteggiamento di disponibilità all’ascolto da parte dei docenti, per creare un clima sociale positivo e la “naturalezza” delle attività didattiche;

· Interdisciplinarietà come processo di unità logica dei campi di esperienza e  delle strutture delle  discipline; 

· Gradualità nel processo di insegnamento/apprendimento;

· Alternanza di forme diverse di attività ( di gruppo, collettive, individuali);

· stimolare l’alunno/a ad assumere atteggiamenti di esplorazione e di ricerca, sostenendolo nel suo processo di crescita.  

VERIFICA E VALUTAZIONE

Nella sua funzione di promozione umana e culturale la scuola si pone come obiettivo specifico l’acquisizione, da parte degli allievi, di una serie sistematica di apprendimenti e di modelli di comportamento ritenuti socialmente validi ed utili. Ed è proprio in questo processo operativo che sono necessari momenti di verifica e di controllo valutativo dell’efficacia degli interventi.

Nel periodo iniziale dell’anno scolastico verranno effettuate prove d’ingresso per avviare il processo di conoscenza del grado di preparazione degli alunni e del loro metodo di lavoro, onde procedere ad una programmazione didattica rispondente il più possibile alle esigenze della classe.

La verifica del processo didattico sarà regolare e continua per una costante valutazione formativa dei ritmi e dei livelli di apprendimento, finalizzata anche alla tempestiva individuazione delle esigenze di sostegno didattico e di recupero, che non dovranno avere il carattere di interventi eccezionali, ma diventare lavoro normale in un momento del fare scuola quotidiano.

La valutazione dei risultati ottenuti e l’eventuale esigenza di modifiche determinano l’adeguamento della programmazione alla realtà della classe. Sulla base dei dati raccolti attraverso le prove di verifica e le osservazioni sistematiche del processo di apprendimento e di maturazione personale degli alunni, si formuleranno i giudizi analitici. 

Per la valutazione globale, i docenti terranno presente il livello di partenza di ciascuno, l’impegno, l’interesse, il comportamento, il grado di maturazione personale.

STRUMENTI OPERATIVI

INIZIATIVE DI FLESSIBILITA’: per l’anno scolastico in corso, per la scuola media, è  prevista un' organizzazione oraria settimanale, basata su 6 unità didattiche di 55 minuti per 5 giorni (dal lunedì al venerdì) 

TEMPI DI ATTUAZIONE: dal 15 settembre 2003 per la durata di 33 settimane.

MODALITA' DI RECUPERO: tale organizzazione oraria prevede delle ore di recupero per i docenti e per gli alunni.  Le modalità di recupero approvate dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d'istituto sono le seguenti:

· 4 giorni di apertura anticipata rispetto al calendario regionale +2 giorni di recupero festività non godute (sabato 1 novembre e sabato 1 maggio)

· campi scuola e viaggi d'istruzione

· visite didattiche di un'intera giornata

· attività inerenti all'attuazione dei progetti effettuate sia in orario curricolare che pomeridiano.

Nell’a.s. 2003/2004, gli alunni dovranno recuperare 25 ore, i docenti con orario cattedra (18 ore) 14 ore e 20 minuti. 

INCONTRI  SCUOLA-FAMIGLIA

Per la scuola media, si prevedono: 2 incontri  fra docenti e genitori per le comunicazioni dei risultati degli scrutini quadrimestrali e finali e due incontri in orario pomeridiano per colloqui individuali.

I docenti della scuola media comunicheranno il giorno e l’ora del ricevimento settimanale.

I docenti della scuola elementare potranno ricevere i genitori, se necessario, nelle ore pomeridiane fissate per la programmazione.

I genitori, in casi urgentissimi, saranno ricevuti in qualsiasi momento, previa richiesta al dirigente scolastico. 

I docenti potranno, a loro volta, invitare i genitori per comunicazioni.

INDIRIZZO MUSICALE

Da diversi anni la scuola media dell’ I.C. Campagnano gode dell’ indirizzo musicale, in virtù del quale gli alllievi possono scegliere di studiare uno strumento per tutta la durata del del triennio.Nata dapprima come sperimentazione musicale, questa materia è stata ricondotta ad ordinamento nel 1999. Gli strumenti previsti sono quattro: chitarra, clarinetto, pianoforte e flauto, con otto cattedre di 18 ore ognuna(2 per strumento).

I bambini in classe V della scuola elementare possono fare richiesta di uno dei suddetti strumenti con una preiscrizione  a gennaio dell’anno precedente l’ingresso in prima media. L’ esame attitudinale è indispensabile al corpo docente per individuare le reali potenzialità del bambino che , eventualmente, può essere orientato ad uno strumento diverso da quello da lui prescelto.

E’ importante sottolineare che lo studio dello strumento a test superato diventa obbligatorio, come recentemente chiarito dallo stesso ministero, essendo lo strumento musicale materia curricolare a tutti gli effetti.

Dallo specifico allegato del D.M. 6 agosto 1999 n°201, si evince il carattere di orientamento formativo che l’I.M. si propone di raggiungere, spingendo a sviluppare il senso musicale del discente poiché promuove quella particolare manifestazione dell’identità che è l’intelligenza musicale.

L’ offerta Formativa dell’I.C. pone l’ accento sulle occasioni di maturazione logica, espressiva e comunicativa che la pratica di uno strumento stimola, con accenno particolare agli alunni in condizione di svantaggio.

La formazione individuale già avviata dall’educazione musicale viene resa più completa dalla esperienza musicale strumentale, sottolineando la complementarietà delle due materie con relativo affiatamento nel corpo docente dei due fronti didattici.

Particolare importanza viene data alla musica d’insieme consentendo così un pieno coinvolgimento delle risorse umane prescindendo dal livello di capacità specifico di ogni allievo.

Inoltre a partire dall’a.s.2003/2004 si prevede la formazione di una Scuola-Orchestra permanente allo scopo di accogliere anche gli ex allievi della scuola nell’orchestra attuale. La naturale conseguente ricaduta “artistica” sul territorio, nei centri di Campagnano,Mazzano, eventuali uscite nella capitale, incontri con altre scuole a I.M. , è fortemente perseguito .

E’ chiaramente preso in considerazione il coordinamento con il plesso elementare attraverso uno specifico programma di propedeutica musicale al fine di migliorare l’intera offerta formativa.


ATTIVITA’ CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE

C.T.P. n. 22: questa sigla indica il Centro Territoriale Permanente che,  ha come sede centrale l’Istituto Comprensivo Campagnano.

Ad essa faranno riferimento tutte le scuole (Medie ed Elementari) del Distretto 31°, presso le quali saranno istituiti dei corsi che provvederanno all’Educazione e Formazione degli Adulti.

Gli obiettivi che il C.T.P. si prefigge sono quelli indicati nell’Ordinanza Ministeriale n° 455 del 29.07.1997 riguardante “l’Educazione in età adulta – Istruzione e Formazione” e cioè:

1) l’alfabetizzazione culturale,

2) il consolidamento e la promozione culturale, 

3) l’acquisizione e il potenziamento di conoscenze e competenze specifiche,

4) la pre-professionalizzazione e/o riqualificazione professionale.

Il Coordinatore del Centro, coadiuvato dai  docenti in organico, promuove:

· incontri con i Dirigenti Scolastici del territorio per il monitoraggio e lo sviluppo dell’educazione permanente;

· rapporti con i soggetti pubblici e privati per realizzare le funzioni e gli obiettivi del centro, curando la formalizzazione e l’applicazione degli accordi, delle intese e delle convenzioni, anche al fine della dislocazione delle attività;

· una indagine conoscitiva delle necessità e dei bisogni del territorio per meglio finalizzare le risorse, strutturali e finanziarie impegnate nella realizzazione delle attività.

Le attività per l’educazione degli adulti previste per l’a.s. 2003/2004 si articoleranno su cinque diverse offerte formative, destinate ad altrettante categorie specifiche di utenti:

1) attività didattico-educative rivolte alle pazienti ricoverate presso l’Istituto   

    S. Maria del Prato di Campagnano, nell’ambito del progetto “Recupero 

    dell’handicap adulto”. É prevista l’incentivazione di attività artistiche, 

    artigianali, pratico-manuali e informatiche anche con incontri e progetti da 

    svolgersi insieme ai ragazzi della scuola media;

2)  corsi finalizzati al conseguimento della licenza media inferiore;

3)  corsi di lingua inglese e di informatica, sia per principianti sia per i livelli più

       avanzati (da svolgere presso varie sedi);

4)  corso di lingua italiana per cittadini stranieri immigrati e giovani italiani;

5)  corsi di artigianato, giardinaggio e agricoltura, ceramica, archeologia.

INTEGRAZIONE  HANDICAP

Nell’istituto opera un Gruppo di Lavoro per l’Handicap (GLH) con la partecipazione dei genitori, degli insegnanti e dell’equipe medico-psicopedagocica della ASL RMF4, che ha il compito di definire il Profilo Dinamico Funzionale degli  alunni in difficoltà finalizzato alla formulazione del Piano Educativo Individualizzato e all’impostazione degli interventi da realizzare all’interno della scuola.

Nell’Istituto sono presenti vari casi di handicap, alcuni dei quali molto gravi, che vengono ulteriormente supportati dalla presenza di assistenti comunali. In questi casi le attività vengono coordinate da un gruppo allargato e con competenze differenziate che si integrano e concorrono al recupero e al potenziamento delle primarie abilità fisiche, relazionali, comportamentali e cognitive del soggetto.

 In tutti gli altri casi gli interventi vengono svolti in modo “tradizionale” con percorsi individualizzati perfezionati in seno ai rispettivi Consigli di Classe, che, comunque, privilegiano la partecipazione degli alunni svantaggiati in seno alla classe, con lo scopo di stimolare le potenzialità di ciascuno. 

CONTINUITA’

La Commissione per la Continuità tra scuola dell’infanzia, elementare e media propone piani di intervento finalizzati al raccordo educativo-didattico tra le ”classi-ponte” al fine di favorire l’inserimento degli alunni e di prevenire fenomeni di disadattamento e di svantaggio.

Operativamente nell’a.s. 2003/2004 gli insegnanti dei diversi ordini stabiliranno incontri periodici finalizzati :

a) all’integrazione dei singoli contesti, programmazione di progetti, obiettivi e finalità comuni;

b) alla definizione di obiettivi trasversali condivisi;

c) alla individuazione di aree tematiche comuni ;

d) alla definizione di strumenti di valutazione analoghi e trasferibili,

   Sono previsti, inoltre, incontri per aree disciplinari per la definizione dei prerequisiti di ingresso alla scuola media.

ORIENTAMENTO

     L’attività di orientamento costituisce parte integrante della programmazione dell’Istituto a partire dalla scuola dell’infanzia ed è, essenzialmente, rivolta alla “conoscenza di sé” (orientamento formativo) e alla “conoscenza della realtà esterna” (orientamento informativo), perché il ragazzo possa passare progressivamente dal ruolo assegnatogli dalla famiglia ad un progetto personale, inteso come capacità di operare scelte consapevoli, elaborare un progetto professionale  fondato sulla conoscenza di sé e sulle opportunità offerte dal mondo del lavoro e organizzare il percorso formativo necessario a realizzarlo.

Il raggiungimento delle suddette finalità sarà favorito dalla collaborazione tra gli insegnanti dei diversi ordini di scuola con particolare riferimento alle classi-ponte e dalla attuazione dei progetti  programmati nell’ambito della continuità.

Per il passaggio alla Scuola Superiore, nel periodo Novembre-Dicembre, vengono organizzati incontri tra gli alunni delle classi terze e i docenti delle Scuole Secondarie, che illustrano le diverse tipologie dei piani di studio, le attività integrative e di sperimentazione dei diversi indirizzi.

I Consigli delle Classi terze compilano, per ciascun alunno, una scheda informativa relativa agli interessi e/o attitudini evidenziati nel corso del triennio e formulano un “consiglio orientativo”. Tale scheda viene consegnata ai genitori nell’incontro pomeridiano programmato nel  mese di Dicembre.  Per facilitare gli alunni e le famiglie nella scelta della Scuola Superiore, verrà elaborato e consegnato ai genitori un opuscolo con l’elenco degli Istituti Superiori del Distretto 31° e dei bacini di utenza più vicini.

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA     

A.S. 2003/2004
· Attività integrative:

· visite didattiche

· campi scuola

· conoscenza ed uso dei linguaggi multimediali

· collaborazione con musei, centri culturali e sociali

· partecipazione a concorsi musicali 

· mostre e spettacoli teatrali

· laboratorio di ceramica

· laboratorio teatrale

· laboratorio di musica d'insieme

· Attività integrative con la collaborazione di esperti esterni:

· lezioni concerto

· laboratorio di multiculturalità

· laboratorio di educazione ambientale

· Attivita’ aggiuntive pomeridiane: 

· corsi di recupero e di potenziamento

· potenziamento lingua inglese.

ATTIVITA’ PROGETTUALI PER L’ A.S. 2003/2004

   del plesso di Mazzano Romano scuola media

	Progetti
	Classi
	Referente
	Docenti

	 I giovani e la pace


	IE,IF
	Passerini, Ritenuti
	Passerini

Ritenuti, Cappa, Farinelli

	Programma Gens
	IF;IIF
	M.E.Talanas
	La Rotonda



	i mitici anni 60
	IIIE.
	Ritenuti
	Ritenuti,Malandrino, Cappa, Farinelli



	Gli adolescenti si raccontano
	IIIF
	Passerini, Gervasi
	Passerini, Gervasi



	Potenziamento e recupero

matematica
	IE, IF, IIIE,IIIF
	Vagni, Del Pizzo
	Vagni Del Pizzo



	Potenziamento e recupero inglese
	IE;IF;IIE;IIF
	Malandrino
	Malandrino

	Letteratura, storia e arte…


	IIE
	D’Antona
	D’Antona De Mattia



	Pallavolo
	IIIE,IIIF
	Cappa
	Cappa

	Recupero e abilità di base
	IIE
	Melillo
	Melillo

	Sostegno psicopedagogico alla scuola materna
Classi scuola materna
Monfeli

Monfeli

Amico è

Classi scuola materna

Tutti gli insegnanti

Tutti gli insegnanti

Piccole Guide

classi materna

M.E.talanas

Paioni,Pucciarmati

Ragazzi del parco

IIIA, IVA, VA,IVB,VB

M.E. Talanas

13 docenti

Piccole guide

IA, IB, IIA,IIB

M.E.Talanas

8 docenti

Educazione alimentare

tutte le classi sc. elementare

M.E.Talanas

20 docenti




	Progetto
	Classi/e
	Docente referente
	Docenti coinvolti

	“ Che tempo fa”
	  I  A
	Lamberti
	Lamberti, Rosselli, De Summa, Valvo

	“Esperienze di laboratorio”
	I B
	Ciotti
	Ciotti, Calisi

	“ Lo stradario di Campagnano”
	IC
	Gresta
	Ferrucci, Gresta, De Summa, Di Iorio, Serrani, Centulio.

	“ Erbario” ceramica
	I D
	Calisi
	Calisi, De Summa



	“ Erbario” 
	I D
	Messori


	Messori

	Programma Gens

“ Ragazzi del Parco”
	IIA,II B, IID


	Lamberti, De Summa, Sillitto


	Lamberti, Valvo, De Summa, Di Iorio, Filippetti, Sillitto, Rosselli

	“ Cinema e diritti dell’infanzia”
	II C
	Gresta
	De Santis, Gresta, Melillo

	
	
	
	

	“Natale al Sorbo”
	II B
	Calisi
	De  Summa, Valvo, Calisi

	“Riciclando con fantasia”


	II D


	De Summa


	De Summa, Calisi 

	“ La barba del conte”
	II C
	Di Iorio
	Di Iorio, Gresta, 

De Summa

	“ Per le vie del Borgo”
	IIC
	De Summa
	De Summa, Calisi

	“ Dalla letteratura al cinema” 
	III A, IIIC
	Paradisi
	Ferrucci, Paradisi, Mariani

	“ Introduzione allo studio della letteratura anglo-americana”
	IIIA, IIIC
	Mariani , Sistigu


	Mariani, Sistigu

	“Scopri in un anno le meraviglie del Sorbo”

il calendario 2004
	III C
	Di Iorio
	De Summa, Di Iorio



	“Multiculturalità”
	III B
	Petriccone


	Petriccone, Silvestroni, Valvo, De Santis

	

	Corsi di latino
	III B

III C
	Petriccone

Ferrucci


	Petriccone

Ferrucci

	Corsi di recupero

 
	II B

III B

II D
	Silvestroni

Silvestroni

Sillitto
	Silvestroni

Silvestroni

Sillitto



	Musica d’insieme
	Classi musicali
	Villani

Diroma
	Docenti di strumento

	Recupero abilità di base
	Alunni in situazione di disagio
	Calisi
	Calisi, Melillo, 

Concetti

	CTP
	Percorsi cinematografici per adulti
	Mazzotta
	Mazzotta, Bitti

	Lingue 2000
	Classi II,III
	Mariani
	Collaboratori esterni


	


      FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

L’aggiornamento professionale dei docenti è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire agli insegnanti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione, le innovazioni didattiche e migliorare gli interventi educativi.

Nel corso dell’anno scolastico 2002/2003, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e i bisogni formativi dell’utenza, i docenti di tutti e tre gli ordini di scuola parteciperanno a corsi di aggiornamento sui seguenti temi:

· educazione ambientale

· corso di formazione tecnologica-piano fortic 

           percorso "a"

· corsi di approfondimento sui contenuti della riforma della scuola

	MONITORAGGIO, VERIFICA E VALUTAZIONE DEL P.O.F.

Il monitoraggio, la verifica e la valutazione sono la manifestazione dell’assunzione di responsabilità di tutte le componenti scolastiche, in quanto consentono di tenere sotto controllo il processo educativo e l’intero sistema scolastico, di individuare i punti di debolezza dell’organizzazione e dell’attività didattica, di valutare la qualità dell’organizzazione e degli apprendimenti.

L’attuazione del POF sarà verificata attraverso griglie di osservazione, questionari rivolti ai genitori, agli alunni e al personale della scuola, griglie di sintesi, schede delle esperienze, descrizione delle esperienze.

Il Piano dell’Offerta Formativa potrà essere rivisto o integrato anche a seguito di ulteriori rilevazioni condotte fra gli utenti o gli operatori; le proposte di modifica, integrazione e aggiornamento potranno essere eventualmente predisposte anche su iniziativa dello staff di progettazione e direzione del POF stesso.

REGOLAMENTO D’ISTITUTO
(vedi allegato)




24        	Aggiornamento docenti
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Valutazione P.O.F.			





18     Attività integrative e progetti





Integrazione, continuità e orientamento





16





Incontri scuola-famiglia





  14





  Centro Territoriale Permanente





15





Strumenti operativi 


Metodi, strategie e criteri di     valutazione





12





 8





Scelte formative, principi, finalità e obiettivi








6


            Analisi del contesto e risorse





Conosciamo il nostro Istituto            3








Il Dirigente Scolastico, prof.ssa Alba Zuccarello,  riceve su appuntamento.











Orario di ricevimento degli uffici di segreteria:


nei periodi di attività didattica:


LUNEDI-MERCOLEDI-VENERDI : ore 9.00 - 11.00


MARTEDI-GIOVEDI: ore 14.30 – 16.30


 nei periodi di interruzione dell’attività didattica:


dal LUNEDI al VENERDI: ore 9.00 – 11.00


Prefestivi chiuso











Approvato dal Collegio dei Docenti in data 30 settembre 2003


Approvato dal Consiglio  d’Istituto in data 15 dicembre 2003





 CAMPAGNANO











    Cognitiva


Favorire lo sviluppo delle capacità mentali dal piano prevalentemente sensoriale fino al raggiungimento del pensiero astratto e della sua elaborazione logica, creativa e critica in ogni ambito disciplinare








Attraverso forme di:














AUTONOMIA





Autoregolazione


Capacità di fare scelte personali


Maturazione dell’identità


Acquisizione di competenze conoscitive ,metacognitive, creative














      Sviluppo delle potenzialità di ciascun bambino/ alunno al fine   


di strutturare una personalità integrata sul piano personale e                     sociale





Affettivo/emozionale


Mettere l’alunno in condizione di compiere serenamente le proprie scelte affettive, rispettando fin dall’infanzia i suoi bisogni di attaccamento e di esplorazione.


Favorire la costruzione del processo di autostima e di autoregolazione emozionale, attraverso la liberà di espressione ed il rispetto del diritto di opposizione.























Socio- relazionale


Favorire lo sviluppo delle capacità di comunicazione costruttiva, di scambio relazionale e sostegno reciproco














Corporea





Offrire pluralità di espressioni libere-creative, favorendo la  capacità di fare da sé e la conoscenza del proprio corpo e di tutte le sue possibilità.
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